PERCHÈ HAI BISOGNO DEL BATTESIMO?

«Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati» (Atti 2:38).

In questa epoca del Cristianesimo la completa autorità di Dio è espressa nel Vangelo: «Ogni Scrittura è ispirata da Dio, e utile a riprendere, a correggere, ad educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia compiuto appieno fornito per ogni opera buona» (2 Timoteo 3:16-17; «E per questa ragione anche noi rendiamo del continuo grazie a Dio: perché quando riceveste da noi la Parola della predicazione, cioè la Parola di Dio; voi l'accettaste non come parola d'uomini, ma, quale essa è veramente, come Parola di Dio» (1 Tessalonicesi 2:13).

Quello che dice il Vangelo riguardo al battesimo, o su qualunque altro soggetto, è obbligatorio e vincolante proprio come se Dio ci parlasse direttamente. 

Tutto quello, invece, che le dottrine, i catechismi, i credi umani insegnano su questo tema, o su qualunque altro, va messo da parte e scartato senza indugio alcuno.

COSA PENSA IL MONDO RELIGIOSO RIGUARDO AL BATTESIMO?
Il battesimo non è essenziale secondo molte denominazioni protestanti: metodisti, episcopali, nazareni, battisti, pentecostali, presbiteriani, testimoni di Geova e via dicendo. Ecco alcune loro dichiarazioni:

- I metodisti: «Una delle dottrine più sane e confortanti è che siamo giustificati per sola fede» (Articolo 9, Disciplina Metodista).

- Gli episcopali riportano la stessa dichiarazione dei metodisti (Articolo 11 degli Articoli Episcopali).

- I nazareni: «I credenti debbono essere santificati completamente, per mezzo della fede (Manuale dei nazareni, pag 36, 1956).

- I battisti: «Tutto ciò che devi fare è credere, ed Egli ti salverà; la giustificazione, il perdono dei peccati e la promessa della vita eterna, sono unicamente per fede» (Manuale Ecclesiastico per le Chiese battiste, pag. 48, J.M. Pendeleton).

- I pentecostali affermano che la salvezza è per fede, con o senza il battesimo.

- I presbiteriani: «La fede è l'unico mezzo di giustificazione» (Confessione di fede", della Chiesa Presbiteriana, cap. 9, sez 2).

- I testimoni di Geova: «Il battesimo non è un lavaggio dei peccati, perché la purificazione dei peccati avviene solo per mezzo della fede in Gesù Cristo» (La verità che conduce alla vita eterna", pag. 183).

Così per molti il battesimo non è altro che una cerimonia con cui ad un bambino si dà un nome; per altri è un atto che serve solo per testimoniare che sei già stato salvato, difatti dicono che si è salvati subito dopo la fede, con o senza il battesimo; per altri ancora il battesimo è soltanto una cerimonia che introduce la persona in una certa denominazione religiosa; per altri è un "sacramento" che toglie il cosiddetto "peccato originale".

ANDIAMO A VEDERE COSA DICE LA PAROLA DI DIO SU QUESTO IMPORTANTE SOGGETTO 
PERCHÉ BATTEZZARSI?
Il battesimo è la nuova nascita. L'uomo è una dualità fisico-spirituale; nel campo naturale per nascere fisicamente ha bisogno di due fattori: il maschile e il femminile; nel campo spirituale anche devono essere presenti due realtà: l'acqua e lo Spirito (Giovanni 3:3-5).

L'acqua nel Cristianesimo è associata al battesimo; essa sta per l'elemento naturale utile per simboleggiare la morte, la sepoltura e la risurrezione. 

Lo Spirito sta per l'elemento spirituale; il ruolo dello Spirito si manifesta nella semina della Parola di Dio nel cuore dell'uomo (Luca 8:11).

Gesù distingue le due nascite: «Quel che è nato dalla carne, è carne; e quel che è nato dallo Spirito è spirito» (Giovanni 3:3-5).

L'uomo per essere una creatura "viva" sulla terra, deve nascere fisicamente; e per essere "vivo" in Dio deve nascere spiritualmente.

Qualunque sia il significato di "Nuova Nascita" alcune cose risultano evidenti da questo atto:

- senza il battesimo biblico l'uomo non è "vivo" in Dio: «Essendo stati con lui sepolti nel battesimo...voi che eravate morti nei falli...Egli ha vivificati con Lui avendoci perdonato tutti i falli» (Colossesi 2:12-13);

- senza il battesimo biblico non si diventa un nuova creatura: «Se dunque uno è in Cristo, egli è un nuova creatura» (2 Corinzi 5:17);

- senza battesimo biblico non si diventa figlioli di Dio: «A tutti quelli che l'hanno ricevuto Egli ha dato di diventar figliuoli di Dio; a quelli, cioè, che credono nel Suo nome; i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio» (Giovanni 1:12-13).

IL BATTESIMO È LA MORTE, SEPOLTURA, RISURREZIONE SOMIGLIANTE A QUELLA DI CRISTO
Il battesimo è paragonato alla morte-sepoltura-risurrezione spirituale dell'uomo, somigliante all'iter compiuto da Cristo: «Immersi nella sua morte... seppelliti nella sua morte...per una risurrezione simile alla sua» (Romani 6:3-6).

Il termine battesimo, che deriva dalla radice verbale "baptizo", descrive un'azione ben precisa: immersione, tuffo, sommersione.

Molti attuano il battesimo per "infusione" (=versamento) o "aspersione" (=spruzzamento), che è il versare o spruzzare qualche goccia di acqua sul battezzando.

Qualunque cosa significhi morte-sepoltura-risurrezione, c'è da chiedersi come è possibile simboleggiare questi tre atti con il versamento o lo spruzzamento di poche gocce di acqua su chi viene battezzato!

Se battesimo significasse "infusione" o "aspersione", diventerebbe un grosso problema spiegarsi quale morte, quale sepoltura, quale risurrezione esso indichi. Mentre se battesimo significa "immersione", allora "morte", "sepoltura" e "risurrezione" vengono simboleggiati in modo perfetto e coerente. Pertanto si hanno i seguenti risultati:

- morte: perché l'uomo vecchio muore al peccato; cioè decide personalmente e liberamente di separarsi da esso;

- sepoltura: perché è il seppellimento dei peccati del passato; cioè il cancellamento di essi come un colpo di spugna;

- risurrezione: perché indica un nuovo cammino, dove si può chiedere il perdono dei nuovi falli e si ottiene la possibilità, per mezzo di Cristo, di seppellirli di nuovo. Questa è la Nuova Vita!

IL BATTESIMO È NECESSARIO PER ESSERE "IN CRISTO"

Il battesimo ti mette "in Cristo": «Poiché voi tutti che vi siete battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo» (Galati 3:27).

Qualunque sia il significato dell'espressione «in Cristo» e quali ne siano le benedizioni che in tale relazione vi si trovano, una cosa è certa: è il battesimo che ti mette dentro i benefici che da Cristo derivano. Soltanto dopo il battesimo in Cristo, e non prima, puoi ricevere le benedizioni spirituali (Efesini 1:3,7).

Nel Vangelo non è scritto che dopo la fede, o dopo il ravvedimento, o dopo la confessione siamo messi in Cristo. Tutti questi passi servono per andare a Lui; ma solo dopo il battesimo entriamo nei benefici del sangue del Redentore.

Perché abbiamo bisogno di essere all'interno di questa particolare relazione? Perché tutte le cose che Dio ha provvedute si possono trovare solo «in Cristo» (Efesini 1:3-7; 2 Timoteo 2:10; Romani 8:1; Giovanni 15:5; Apocalisse 14:13).

 IL BATTESIMO È NECESSARIO PER DIVENTARE FIGLIO DI DIO
Quando capita di affermare che i Cristiani sono figli di Dio, alcune persone domandano: «Non siamo tutti figli di Dio? Non siamo stati creati tutti da Lui?». Questa affermazione è logica e sensata; però bisogna fare una  distinzione tra il far parte della famiglia umana e l'essere un membro della famiglia spirituale di Dio. 

I Giudei erano convinti di essere figli di Dio, mentre Gesù svelò loro che erano figli del diavolo (spiritualmente parlando). Il senso è che essi non ubbidivano a Dio e di conseguenza facevano la volontà di Satana (Giovanni 8:31, 40-41).

È meraviglioso pensare che Dio è il nostro Padre spirituale! Ma soltanto chi ubbidisce alla Sua Parola, chi nasce di nuovo, chi è entra nei benefici del sangue di Cristo, ha il diritto di invocare Dio come Padre (1 Pietro 1:17-24; 1 Giovanni 3:1; Romani 8:14-16).

IL BATTESIMO È NECESSARIO PER ENTRARE NEL REGNO DI DIO
Difatti la Nuova Nascita è essenziale per far entrare l'uomo nel Regno nuovo: «In verità, in verità io ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito non può entrare nel regno di Dio» (Giovanni 3:5). 

Qualunque beneficio se ne possa trarre dall'essere all'interno del Regno, una cosa risulta chiara: senza il battesimo biblico non si vi entra! Osserviamo il significato di essere nel Regno di Dio:

- indica il far parte di quel Regno spirituale, eterno, indistruttibile, che non sarà scosso da alcuna potenza (Daniele 2:44; Ebrei 12:28; 2 Pietro 1:11);

- vuol dire essere riscossi dalla tenebre ed essere trasportati in quel Regno dove si trova la redenzione e la remissione dei peccati (Colossesi 1:13);

- significa far parte di quel gruppo di persone che sarà rimesso da Cristo nelle mani di Dio nel giorno finale (1 Corinzi 15:24).

IL BATTESIMO È NECESSARIO PER ENTRARE NELLA CHIESA
Il battesimo è l'unico mezzo per entrare nella Chiesa definita anche Corpo o Regno di Cristo (1 Corinzi 12:13). Non si entra in questa Istituzione spirituale per "iscrizione", per "votazione", né tanto meno "unendosi al gruppo", come si fa in molte associazioni della vita. 

Nella Chiesa vi si entra con il medesimo sistema dei primi convertiti: tramite il battesimo (Atti 2:41, 47). Esaminiamo quali sono alcune delle ragioni per cui è essenziale essere nella Chiesa:

- perché se uno non è nella Chiesa, Cristo non è il suo Capo (Efesini 1:22-23); così come una mano fuori dal corpo è morta, anche una persona fuori dal Corpo di Cristo è priva della vita che solo Lui dona (Giovanni 14:6; 1 Giovanni 5:11-12);

- se uno non è nella Chiesa non è riconciliato con Dio (Efesini 2:16);

- se uno non è nel Corpo non è erede della promessa fatta in Cristo Gesù (Efesini 3:6).

IL BATTESIMO È NECESSARIO PER LA REMISSIONE DEI PECCATI
Sono in molti nel mondo religioso ad affermare convinti che il battesimo non è per la remissione dei peccati, pertanto non è necessario.

Nella Scrittura troviamo precise promesse: «Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei peccati» (Atti 2:38); «Levati, e sii battezzato e lavato dei tuoi peccati» (Atti 22:16).

Le due espressioni «remissione dei peccati» e «lavato dei tuoi peccati», sono simili e in entrambi i casi il battesimo viene prima della purificazione dei peccati!

Non è dunque un atto che si fa per dimostrare che si è già salvati, ma per raggiungere la salvezza!

È chiaro che chi vuole essere salvato deve battezzarsi, perché solo l'immersione mette l'uomo in contatto con la morte di Cristo e con il Suo sangue, unico elemento che ha il potere di lavare dai peccati (Apocalisse 1:5-6). 

Se i nostri peccati venissero lavati nel momento in cui crediamo, non ci sarebbe alcuna relazione tra battesimo e remissione dei peccati. Allora la Scrittura erra quando dice di battezzarsi «per la remissione dei peccati»!

IL BATTESIMO È NECESSARIO PER LA SALVEZZA
Pietro scrive: «Il battesimo...ora salva anche voi» (1 Pietro 3:21). Tutti i cavilli degli uomini, tutta l'umana sapienza, tutti gli sforzi per dire che il battesimo non è importante, vengono annullati da queste poche semplici parole. Molti, questionando, dicono: «E che è l'acqua che salva?». Osserviamo:

- Noè e i suoi furono salvati «tra mezzo all'acqua» per la loro fede (Ebrei 11:7), per la loro ubbidienza (Genesi 7:5; Ebrei 11:7), e per la grazia di Dio (Genesi 6:8). In questo caso l'acqua salva poiché è strettamente unita alle altre condizioni richieste dal Signore.

- Se, invece, si volesse dire che l'acqua (=battesimo) salva senza fede, senza opere, senza ubbidienza, la risposta è sicuramente «no!».

RIASSUMIAMO:

Se nascere di nuovo facendo una morte, sepoltura e risurrezione somigliante a quella di Cristo è essenziale; se la remissione dei peccati, essere in Cristo, diventare figlio di Dio, entrare nel regno eterno, far parte della Chiesa e salvarsi sono realtà essenziali, allora il battesimo è essenziale, dal momento che proprio esso ci fa entrare in tutte queste benedizioni.

CHI DOVREBBE BATTEZZARSI?
Innanzi tutto vediamo chi non deve essere battezzato: l'ateo, l'incredulo, chi non ha udito la Parola di Dio in modo concreto da imparare almeno i concetti basilari del Cristianesimo, l'handicappato, l'incapace mentale, il bambino. Dovrebbero, invece, battezzarsi:

* tutti coloro che hanno udito la Parola di Cristo (Romani 10:17);

* tutti coloro che sono stati ammaestrati nella dottrina (Matteo 28:19);

* tutti coloro che credono all'Evangelo (Marco 16:15-16);

* tutti coloro che accettano la Parola (Atti 2:41);

* tutti coloro che si pentono e si ravvedono (Atti 2:37-38);

* tutti coloro che credono in Cristo Gesù (Atti 8:37);

* tutti coloro che Lo confessano come Signore (Romani 10:9).

QUAL'È LA FORMA DEL BATTESIMO?
Se la forma del battesimo dovesse essere quella dell'aspersione o dell'infusione, non ci sarebbe bisogno di molta acqua per "battezzare", dal momento che è sufficiente una spruzzatina sul battezzando. 

Difatti vediamo che i sacerdoti cattolici praticano il "battesimo" con poca acqua!

Negli esempi del Nuovo Testamento osserviamo che per praticare l'atto del battesimo le persone dovevano andare là dove c'era molta acqua:

- Giovanni il Battista battezzava dove c'era molta acqua (Giovanni 3:23); 

- Filippo e l'Etiope andarono e risalirono fuori dall'accqua: per praticare il battesimo biblico è necessario andare nell'acqua e risalirne fuori (Atti 8:38-39);

- Il battesimo si compie immergendo e poi tirando la persona fuori dall'acqua (Colossesi 2:12; Romani 6:4-5).

QUANDO BATTEZZARSI?
Anche sul "quando" fare il battesimo ci sarebbe molto da discutere con le varie denominazioni. Molti battezzerebbero i bambini ancora prima della nascita. 

L'Enciclopedia Cattolica dice: «Se tuttavia, o direttamente o per mezzo di qualche strumento, l'acqua può esser fatta arrivare fino all'infante questo può essere fatto. E se non vi è nessuna probabilità o speranza di battezzarlo, una volta nato deve essere battezzato» (Enc. Cattolica vol. 2, pag. 1029-1030). 

Il Concilio di Trento stabilì che «il battesimo è necessario per la salvezza» (Sessione VII, De Baptismo, can. 5); è tanto necessario che dovrebbe «esser fatto dalla levatrice durante il parto» (Codex Juris Canonici, can. 746).

Altri (i testimoni di Geova, ad esempio) per fare spettacolo con il battesimo, fanno attendere le persone mesi e mesi prima di battezzarle!

Molte altre denominazioni protestanti non danno alcuna importanza a quando fare il battesimo, tanto la persona è salvata con o senza di esso!

La Scrittura ci mostra alcuni esempi di quando fare il battesimo:

- quelli che erano nella piazza di Gerusalemme e udirono la predicazione degli apostoli si battezzarono in quello «stesso giorno» (Atti 2:41);

- l'Etiope chiese di essere battezzato subito dopo aver ascoltato la predicazione di Filippo (Atti 8:38);

- il carceriere di Filippi si battezzò nella stessa notte che udì la predicazione di Paolo e Sila (Atti 16:33);

Nota: Questi esempi dimostrano che il battesimo è urgente, si deve fare il prima possibile, ma la persona che si battezza deve credere, ravvedersi, confessare Cristo, ed esser convinta del passo che sta facendo. Dopo aver presentato la documentazione sul battesimo, dopo aver eliminato alcune delle idee errate su questo argomento, c'è ancora qualche cosa da dire su di esso: Gesù Cristo, che è morto per te, chiede di battezzarti; se tu Lo ami ti battezzerai nel modo e per le motivazioni che Egli ha stabilito (Marco 16:16).

